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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

I misteri della “ t e r r a d i 
m e z z o ” , r e s t e r a n n o 
tali?

Si sta via via stemperando l’attenzione 
mediatica sull’inchiesta “Mafia Capitale”. La 
municipalità capitolina non verrà sciolta e i 
“presunti capi” liberati perché il fatto non 
sussiste e avranno degna sepoltura (quando il 
fatidico giorno arriverà) in Sant’Apollinare. E’ 
uno scenario plausibile?

di Lamberto Colla -
Parma, 21 dicembre 2014 - 

Fosse accaduto, quello che è stato raccontato con 
dovizia di particolari, in un Comune diverso da 
Roma e a guida diversa dal Pd, la Giunta 
sarebbe già decaduta per “mafia” e il 
Commissario Prefettizio insediato. 

No, su Roma non si può! Il Sindaco Marino, si 
proprio lui quello che in molti sino a pochi 
giorni prima dello scandalo avrebbero voluto 
destituito per non aver pagato le multe, per 
divieto di sosta, della sua Panda oggi è 
considerato una garanzia di moralità pur di 
scongiurare lo scioglimento del Comune per 
mafia. Per fortuna è scoppiato il caso  della 
“terra di mezzo” e Ignazio Marino da inquisito  
diventa l’icona e il baluardo della “resistenza”. 
L’orsacchiotto Marino non sapeva nulla di 
quanto stesse accadendo nella sua città. Così 
impegnato nelle scorribande ciclistiche cittadine 
da non avere avuto il tempo di leggere il 
corposo dossier, già da diversi mesi 
protocollato, riguardo a strane e sospette 
operazioni. Tutto ben dettagliato in una 
relazione sulla verifica amministrativo-contabile 
effettuata a fine 2013 dagli ispettori del 
ministero dell'Economia e Finanze Vito Tatò ed 
Enrico Lamanna a Roma Capitale e disposta 
dalla ragioneria Generale dello Stato. 

Ma lui, uomo di sinistra, poteva non sapere di 
una cospirazione di “destra”.  E già perché, 
nonostante l’inchiesta abbia prevalentemente 
raggiunto uomini assegnabili alla sinistra, è 
offerta in pasto come di destra per 
l’appartenenza di Carminati all’ex NAR e 
l’iscrizione al registro degli indagati dell’ex 
Sindaco Alemanno. Peccato che, almeno sino a 
oggi, non sia stato neppure sfiorato 
dall’indagine nessun appartenente a Forza 
Italia. E’ effetto di un miracolo o di una 
dimenticanza. Fatto così irrilevante che non 

viene ovviamente evidenziato dai media più 
importanti. Anche perché, siamo alle solite, in 
questa “ridicola Italietta” ogni fatto illecito viene 
ridondato su tutta un’area politica e l’operato 
dei Giudici utilizzati, spesso incolpevolmente, 
per colpire gli avversari. 

Sarebbe anche ora di piantarla con questo 
ignobile comportamento che non fa onore ai 
magistrati e demolisce le istituzioni, partiti 
compresi che, al di là di chi li guidi sono i pezzi 
fondanti della democrazia. Basta, un fatto è 
criminoso se è giudicato tale e la colpa 
individuale non può infangare tutto il partito di 
di appartenenza di destra, sinistra o 
pentastellato che sia.

Ma “Mafia Capitale” è un sistema da tempo  i 
radicato nella nostra società.  

Un sistema ben collaudato, “oliato” diffuso 
sull’intero territorio nazionale. Un sistema di  
connessione tra politici (a vari livelli di 
importanza) e rappresentanti del mondo 
economico che trovano occasioni comuni per 
mantenere e aumentare la loro influenza: 
politica per il rappresentante eletto e di mercato 
per l’imprenditore o per il “faccendiere” o 
agevolatore d’interessi che sia.  Un meccanismo 
che è entrato nel vivere comune e che ha 
prodotto generazioni di “mafie e mafiette 
locali”. Un tessuto economico importante 
caduto in mano a pseudo imprenditori che 
tentano la fortuna creando misere lobbies di 
paese dal nepotismo dilagante e dal tasso di 
“consanguineità” elevato.

Alle donne e agli uomini di buona volontà e 
dalla sane capacità non resta che mettersi in 
stand by o espatriare.

A loro invece, quelli che delinquono, sono 
riservati gli onori (vedi il caso di “renatino” De 
Pedis capo storico della Banda della Magliana) e 
magari  sepolto con i Papi in Sant’Apollinare.

Non ci sarebbe da stupirsi se “Mafia Capitale” si 
risolvesse in una bolla di sapone.  Vediamo ora 
quali nomi “usciranno” dai 
libri neri della contabilità. 
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DOP IGP
Export, a “trazione” DOP e IGP
 
Dop e Igp, export si conferma fattore di traino del comparto.

di Virgilio Parma 11 dicembre 2014 - 

Roma, 17 dicembre 2014 

Un volume prodotto pari a 1,27 milioni di tonnellate, di cui oltre un terzo 
esportato per un valore pari a circa 2,4 miliardi di 
euro in aumento del 5% su base annua; un 
fatturato  alla produzione di 6,6 miliardi di 
euro e al consumo di circa di 13 miliardi di 
euro. L'Italia rimane leader mondiale del 
comparto per numero di produzioni certificate, 
con 269 prodotti iscritti nel registro Ue, di cui 
161 DOP, 106 IGP, 2 STG. Un comparto che 
garantisce la qualità anche attraverso i 120 
Consorzi di tutela riconosciuti dal MIPAAF, 48 
Organismi di Certificazione autorizzati, per un 
complessivo  numero di oltre 60.600 visite 
ispettive e 75.700  controlli analitici (campione 
di 150 prodotti).

Questi i numeri principali del rapporto Ismea Qualivita presentati lo 
scorso 17 dicembre a Roma alla presenza del Ministro delle Politiche 
Agricole Maurizio Martina.

" Il sistema italiano dei prodotti agroalimentari a denominazione protetta 
- ha spiegato Ezio Castiglione, presidente di Ismea - mantiene un 
buono stato di salute. L'export, ancora in crescita sostenuta, resta tuttavia 
l'unico elemento trainante. Continua invece a drenare fatturato il mercato 
interno, anche se i consumi, in una situazione quest'anno un po' meno 
critica, stanno tendendo gradualmente a stabilizzarsi. Il più 5% delle 
vendite all'estero - ha proseguito Castiglione - conferma il successo del 
Brand Italia oltre confine, dove gli spazi di crescita restano ampi e 
incoraggianti. Sfruttare i potenziali significa però agire con maggiore 
determinazione sulle leve aziendali, in particolare sulla competitività, in 
un mercato reso nel frattempo più trasparente dal Pacchetto Qualità che, 
con la protezione 'ex officio', impone agli Stati Ue la tutela delle 
denominazioni d'origine contro i falsi. Cruciale sarà anche l'esito dei 

negoziati nell'ambito dell'accordo bilaterale con gli Usa. L'inserimento 
della tutela dei marchi di origine tra i punti fondamentali della 
trattativa rappresenta un importante passo in avanti, bisognerà adesso 
tradurlo nei testi attuativi."

Nel 2013, si evince dal rapporto Ismea Qualivita,   la produzione 
certificata nel suo complesso - pari a 1,27 milioni di tonnellate - è 
diminuita del 2,7%. Questa flessione è stata determinata  
principalmente dal calo produttivo degli ortofrutticoli e cereali (-7%), 
mentre i formaggi e i prodotti a base di carne hanno registrato volumi 
stabili, mostrando di fatto un consolidamento  del livello della loro 

produzione. In lieve flessione (-0,9%) il certificato 
degli aceti balsamici, mentre risulta in 
controtendenza il dato delle carni fresche 
(+14,4%) che è in aumento ormai da un 
triennio. Sale anche la produzione certificata 
degli oli extravergini di oliva (+2,1%) dopo il 
calo del 2012.

Passando ad analizzare i valori di mercato, si 
osserva un giro di affari potenziale di 13 
miliardi di euro di fatturato al consumo - di cui 
9 registrati sul mercato nazionale - e di 6,6 

miliardi di euro di fatturato alla produzione - di 
cui 2,4

miliardi sono il fatturato all'export alla dogana (+ 5%). Osservando il 
fatturato  alla produzione generato dai singoli prodotti, si continua a 
rilevare una forte concentrazione dei valori su poche denominazioni. 
Nel 2013 le prime dieci DOP IGP assommano infatti all'81% del 
fatturato. Inoltre si registra per questo valore un calo dell'1,7%, 
generatosi a causa esclusivamente della flessione del mercato interno 
(-5,2%) che sconta ancora le conseguenze della crisi dei consumi. Per 
lo stesso motivo, il fatturato al consumo sul mercato nazionale registra 
una flessione del 3,8%.

Continua ad essere sempre asimmetrico il peso  sul totale in termini di 
numero di denominazioni e di fatturato per alcuni comparti (come gli 
ortofrutticoli e gli oli di oliva). Tale asimmetria deriva dal fatto che, 
nonostante il grande numero di riconoscimenti, soltanto poche 
denominazioni sviluppano apprezzabili valori di mercato, mentre la 
gran parte dei prodotti realizzano fatturati estremamente limitati.

(Fonte Ismea)

DOP E IGP
Export, a “trazione” DOP e IGP
Dop e Igp, export si conferma fattore di traino del comparto.

(ismea)
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Lattiero Caseario
Latte e derivati giù. Stabili i duri.

Crollo più che sensibile per il latte spot e i derivati del latte. Il Burro 
CEE, ad esempio, cede il -3,51%. Stabili il Parmigiano Reggiano e il 
Grana Padano.

Di Virgilio, Parma 17 dicembre 2014  

LATTE SPOT Sciolto come 
neve al sole. Il Latte Spot 
nazionale cede il 4% e l’8,33% 
quello di provenienza estera. 
Nello specifico i listini di 
Verona hanno registrato 
36,60€/100 come valore 
minimo e un massimo di 

37,63€/100 litri per il Latte 
crudo spot nazionale mentre è compresa tra 33,51 e 34,54€/100 litri di 
latte la forbice di prezzo per il latte intero pastorizzato di provenienza 
estera (Germania e Austria).  

Un segnale ben poco incoraggiante per il settore lattiero  caseario 
che ha vissuto un 2014 di sofferenze piuttosto che soddisfazioni.

BURRO E PANNA Come 
era prevedibile l’ondata 
ribassista del “Latte spot” 
ha investito anche i derivati 
facendo crollare il “Burro” 
di 10  centesimi per tutte le 
tipologie contrattate alla 
b o r s a m i l a n e s e c o n 

percentuali di perdita che 
vanno dal 3,28% al 5,26%. Stessa sorte, ma con minore intensità, è 
toccata alle creme e panne  a uso alimentare.  Alla borsa milanese la 

perdita del 2,41% ha fatto tornare il prezzo della crema di latte a uso 
alimentare a 1,62€/kg annullando le due risalite registrate negli 
ultimi due mesi. Altrettanto  dicasi per la panna di centrifuga a uso 
alimentare contrattata a Verona che con una perdita del 2,99% 
riconsegna il prezzo al valore del 27 ottobre scorso (1,60 - 1,65€/kg). 

GRANA PADANO 
Nessuna var iaz ione 
registrata per il Grana 
Pa d a n o q u o t a t o a 
Mantova.  Confermati i 
listini precedenti sia per 
il 10 e sia per il 14-16 
mesi di stagionatura: 
6,35-6,60€/kg. e 7,05 - 
7,30€/kg. Altrettanto vale per 
la più importante borsa milanese la cui ultima variazione negativa fu 
registrata lo scorso 27 ottobre. Nello specifico   i rilevamenti 
settimanali hanno registrato la forbice compresa tra 6,35 e 6,45€/kg 
relativamente al 9 mesi di stagionatura e tra 7,00 e 7,65€/kg. per 
quanto riguarda il prodotto di 15 mesi d’invecchiamento.

P A R M I G I A N O 
R E G G I A N O Q u a r t a 
settimana di “tranquillità” 
per il Parmigiano Reggiano 
e n e s s u n a v a r i a z i o n e 
registrata alla Borsa di 
riferimento comprensoriale 

di Parma.  7,25 - 7,65€/kg. e 
8,65 - 9,0€/kg i prezzi del 12 e del 24 mesi rispettivamente registrati a 
Parma. A Milano, nella settimana in corso, sono stati confermati i 
listini della precedente ottava sia per il 12 sia per il 24 mesi di 
stagionatura.

LATTIERO CASEARIO
Latte e derivati giù. Stabili i duri.

Crollo più che sensibile per il latte spot e i derivati del 
latte. Il Burro Cee, ad esempio, cede il -3,51%. Stabili il 
Parmigiano Reggiano e il Grana Padano.

(Virgilio - CLAL)
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Mais 
& Soia: dicembre 2014

MAIS: Dati previsionali per 
2014-15

  La produzione di Mais per la 
stagione 2014-15 è prevista a 991.58 Mio 
t, in rialzo di 1.26 Mio t rispetto alle 
stime formulate a Novembre, riflettendo 
l’aumento del raccolto cinese (da 214 
Mio t a 215.5 Mio t) ed europeo (da 
73.05 a 73.59 Mio t). 

   In Argentina, terzo Paese 
esportatore dopo Stati Uniti e Brasile, la 
produzione è stimata a 22 Mio t, -1 Mio t 
rispetto alle previsioni precedenti, a causa 
della riduzione dell’area coltivata. Anche 
le esportazioni sono quindi stimate in 

calo (da 13 a 12 Mio t). 

  Negli Stati Uniti la produzione 
prevista per la stagione 2014-15 e ̀ 
invariata rispetto alle stime precedenti, 
mentre la stima delle scorte vede una 
riduzione di 0.26 Mio t  per un totale di 
50.75. La variazione negativa delle scorte 
USA è da attribuirsi ad un maggior 
ut i l i zzo de l Mais ne l ramo de i 
dolcificanti. 

   Le scorte mondiali di Mais si 
attestano a 192.20 Mio t, in aumento 
rispetto alla rilevazione precedente, 
riflettendo l’aumento di produzione e 
stock cinesi. 

SOJA: Dati previsionali per 
2014-15

  La produzione mondiale di semi 
di Soia per la stagione 2014-15 è prevista 
al livello record di 312.81 Mio t, in 
aumento rispetto alle stime dei mesi 
scorsi, grazie ad un maggior raccolto 
previsto in Paraguay, il quarto Paese 
esportatore (dopo Stati Uniti, Brasile ed 
Argentina), Canada ed Ucraina. 

   Le esportazioni globali sono 
dichiarate in aumento a 116.22 Mio t, 
riflettendo il ritmo elevato dell’export 
degli Stati Uniti delle ultime settimane. 

   In Argentina e Brasile le 
esportazioni di semi di Soia sono 
previste in calo  rispettivamente di 0.20  e 
0.70 Mio t, pertanto le stime sulle scorte 
finali in questi due Paesi sono in 
aumento. 

  Le scorte globali si attestano a 
89.87 Mio t (-0.5%), con il calo degli 
Stati Uniti solo parzialmente compensato 
dall’aumento di Argentina e Brasile. 
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Aviaria: oltre 17 milioni per 
i danni indiretti.

Via libera in Stato-Regioni al decreto 
ministeriale. I risarcimenti dovranno essere 
completati entro il 30 settembre 2015.

Bologna - In arrivo nuove risorse per le aziende 
avicole dell’Emilia-Romagna colpite dagli effetti 
dell’influenza aviaria   che ha    interessato 
l’Emilia-Romagna tra il 14 agosto e il 5 settembre 
2013. Si tratta di oltre 17 milioni di euro, ai quali ha 
dato il via libera la Conferenza Stato-Regioni di 
ieri.

Il   decreto ministeriale (in attuazione del 
regolamento Ue    1071 del 2014) riguarda i 
cosiddetti danni indiretti, legati alla mancata 
movimentazione e dunque commercializzazione 
degli animali e delle uova, in seguito   alle misure 
di tipo sanitario    adottate sul territorio regionale 
per fronteggiare il virus H7N7. “Si tratta di un 
risultato importante e non scontato per il quale 

questa Regione si è impegnata   con forza. Queste 
risorse – spiega l’assessore regionale all’agricoltura 
Tiberio Rabboni -      si aggiungono a quelle già  
interamente liquidate dalla Regione per i danni 
diretti:  quasi 9 milioni 500 mila euro, che sono 
andati a 17 allevamenti  delle province di Ravenna, 
Ferrara e Bologna   nei quali, nei giorni 
dell’epidemia, furono  abbattuti   animali o distrutti  
uova e mangimi    a causa delle presenza di un 
focolaio e in via preventiva”.

I 17 milioni 529 mila euro saranno interamente 
liquidati agli allevatori entro il 30 settembre 
2015. Termini e modalità per la richiesta 
dell’indennizzo verranno a breve definiti da 
Agrea (l’ente pagatore della Regione Emilia-
Romagna) attraverso una circolare.   Sarà 
infatti proprio Agrea l’organismo cui dovrà 
essere inviata la domanda di indennizzo. Le 
risorse  sono stanziate al 50% dello Stato e al 
50% dalla Ue.

Potranno presentare domanda le imprese 
produttrici di uova da cova e pulcini; gli 

allevamenti di pollo, faraona, anatra, gallina 
ovaiola, pollastra, pulcino, tacchino; i centri di 
imballaggio delle uova.    Gli indennizzi verranno  
concessi per i danni indiretti subiti nel periodo 
compreso tra il 14 agosto 2013 ( data di inizio 
dell’epidemia) e il 30 giungo del 2014, quando sono 
terminate    le misure di    limitazione della 
movimentazione. Oltre all’Emilia-Romagna il 
provvedimento interessa , sia pur in misura 
minore, il territorio della Regione Vento.

(Fonte Regione Emilia Romagna 19/12/2014)

Nicola Levoni designato 
alla Presidenza di Assica

Milanofiori, 16 dicembre 2014 - Giunta e 
Consiglio Direttivo di Assica, del 15 dicembre, 
hanno designato Nicola Levoni, Presidente di 
Levoni Spa, nuovo Presidente 
dell’Associazione. Le funzioni sono svolte da 
oggi e verranno ratificate nel corso 
dell’Assemblea dei Soci nei primi mesi del 2015. 
Lisa Ferrarini ha infatti rassegnato le proprie 
dimissioni da Presidente Assica in ottemperanza 
alle regole di Confindustria sulle incompatibilità 
tra la Vicepresidenza nazionale e le cariche nel 
sistema confederale.

“Ringrazio Lisa Ferrarini per il lavoro svolto e per 
l’impegno profuso per il settore in questi quattro 
anni e i membri di Giunta e Consiglio per la mia 
designazione” ha dichiarato Nicola Levoni. “È un 
momento chiave per il nostro comparto. Nel 2015 
ci aspettano sfide importanti come l’Expo e il 
rinnovo del Contratto nazionale di lavoro. A 
questo si aggiunge tutto quello che dovremo fare 
insieme per crescere, creare reddito e occupazione: 
aprire i mercati internazionali ai salumi e alle carni 
fresche, sostenere i consumi in Italia, recuperare 
redditività e affrontare le sfide delle nuove 
legislazioni nazionali ed europee, a partire dalla 
grande rivoluzione dell’etichettatura. Sono grandi 
temi che Assica affronterà con le Istituzioni 
nazionali e comunitarie, dialogando con tutti gli 
anelli della filiera e i Consorzi di tutela: perché 
oggi il comparto cresce se lavora unito.”

Nicola Levoni ha già una vasta esperienza nel 
mondo consortile e associativo maturata come 
Vicepresidente dell’Associazione (dal 2013), 
Presidente dell’Istituto Valorizzazione Salumi 
Italiani (dal 2006 al 2012), Presidente di ISIT-
Istituto Salumi Italiani Tutelati (dal 2012), 
Vicepresidente del Consorzio Salame Cacciatore e 
membro del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato Esecutivo del Consorzio del Prosciutto di 
San Daniele.

ASSICA - Associazione Industriali delle Carni e dei 
Salumi

ASSICA, Associazione Industriali delle Carni e dei 
Salumi, è l’organizzazione nazionale di categoria 
che, nell’ambito della Confindustria, rappresenta le 
imprese di macellazione e trasformazione delle 
carni suine. Nel quadro delle proprie finalità 
istituzionali, l’attività di ASSICA copre diversi 
ambiti, tra cui la definizione di una politica 
economica settoriale, l’informazione e il servizio di 
assistenza ai 160 associati in campo economico/
commerciale, sanitario, tecnico normativo, legale e 
sindacale. Competenza, attitudine collaborativa e 
affidabilità professionale sono garantite da 

collaboratori specializzati e supportate dalla 
partecipazione a diverse organizzazioni 
associative, sia a livello nazionale che 
comunitario. Infatti, sin dalla sua costituzione, 
nel 1946, ASSICA si è sempre contraddistinta 
per il forte spirito associativo come testimonia la 
sua qualità di socio di Confindustria, a cui ha 
voluto aderire sin dalla nascita, di 
Federalimentare, Federazione italiana delle 
Industrie Alimentari, di cui è socio fondatore, 
del Clitravi, Federazione europea che raggruppa 

le Associazioni nazionali delle industrie di 
trasformazione della carne, che ha contribuito a 
fondare nel 1957.
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Ho.Re.Ca.

Allergeni, dal FIPE un 
software per i ristoranti.

 
Un programma facilita l’identificazione 

degli allergeni contenuti nei piatti preparati  
prodotto da FIPE e posto a disposizione 
degli aderenti attraverso le gli uffici 
territoriali.

 
di LGC Parma, 16 dicembre 2014 - 
Le allergie alimentari, risposte immunitarie 

alle proteine presenti nei cibi, che il corpo ritiene 
erroneamente dannose, costituiscono un 
importante problema di salute di sempre 
maggiore rilevanza. I sintomi possono includere, 
per esempio, il rigonfiamento di labbra, lingua e 
palpebre, prurito, asma, stordimento, nausea, 
gastroenterite, orticaria e dermatite e, nel caso 
peggiore, si può arrivare a shock anafilattico e 
successiva morte.

Un problema in crescente aumento seppure 
la percezione sia notevolmente superiore alla 
realtà. Il 25% della popolazione ritiene di avere 
sensibilità a qualche prodotto alimentare mentre 

a l 
contrario solo il 5-8% dei bambini e il 2-3% degli 
adulti soffre di questi disturbi alimentari.

Per difendere i consumatori è diventato 
obbligatorio, dallo scorso 13 dicembre, dichiarare 
in modo ben visibile gli elementi costituenti gli 
alimenti somministrati nei ristoranti.

Al momento attuale, fa sapere la FIPE 
(Federazone Italiana Pubblici Esercizi), però, 
mancano ancora due provvedimenti di natura 
legislativa e una circolare interpretativa che 
possano fare chiarezza completa sull’argomento e 
precisare adempimenti e sanzioni. 

Per venire incontro alle denunciate difficoltà 
dei ristoratori, Fipe-Confcommercio ha realizzato 

un software e lo ha messo a loro disposizione per il 
tramite delle associazioni territoriali. 

T a l e p r o g r a m m a f a c i l i t a 
l’identificazione degli allergeni contenuti 
nei piatti preparati. Poiché fra le indicazioni 
che il nostro Governo non ha ancora fornito 
rientra anche la modalità esatta di comunicazione 
al cliente sugli allergeni presenti, al momento è 
previsto che l’elenco degli allergeni debba essere 
realizzato comunque in forma scritta. 

In base a un sondaggio realizzato  dal centro 
studi Fipe, risulta che la modalità più adeguata 
per informare il cliente per il 36% dei ristoratori è 
la comunicazione a voce. Il 23,7% ritiene più 
opportuno inserire una nota all’interno del menu, 
mentre il 12% del campione preferirebbe che 
fosse il cliente a comunicare le allergie o le 
intolleranze alimentari; un altro  12% ritiene più 
opportuno predisporre un documento specifico, 
cioè una sorta di libro degli allergeni. 

Sta di fatto che, a giudizio di Fipe, 
occorrerebbe lasciare all’esercente la scelta di 
come comunicare alla propria clientela gli 
allergeni presenti nel menu.

Panettone e Pandoro, una 
storia tutta italiana 

 Mastri pasticceri e pittori impressionisti.

Verona, 18 dicembre 2014 - Il panettone fa parte 
della tradizione dolciaria natalizia italiana, ma è 
molto apprezzato anche all’estero tanto che le sue 
esportazioni sono in crescita da diversi anni, con 
un +14% solo nel 2013 e un volume di affari di 500 
milioni di euro all'anno. 

Una storia di artigianalità e inventiva, in cui la 
leggenda si mescola alla realtà. Un pane dolce, 
arricchito di lievito, miele, uva secca e zucca, 
sembra esistesse già dal 1200 a Milano. A molti 
piace però di più la storia romantica che risale al 
1400, con protagonisti Ughetto, figlio del 
condottiero Giacometto degli Atellani, che si 
innamorò della bella Adalgisa. Per star vicino alla 
sua amata egli s'improvvisò pasticcere insieme con 
il padre di lei, tal Toni, creando un pane ricco con 

burro, uova, zucchero, cedro, aranci canditi e uva 
passa. Una storia d'amore coronata dal lieto fine e 
che lanciò il consumo del Pan de Toni, da cui 
panettone. E il panettone che conosciamo oggi? È 
stato Angelo Motta a dargli il nome e la forma 
caratteristica a cupolone, agli inizi del 1900. 

Attualmente, però, sempre più giovani 
preferiscono il pandoro, altro tipico dolce natalizio 
con una lunga storia e che ha origine veneta. 
Secondo la leggenda il pan de oro nasce durante la 
Repubblica Veneziana, dove uno sconosciuto 
pasticcere offrì alla corte dei Dogi un dolce 

ricoperto con sottili foglie di oro zecchino. C'è però 
anche una data di nascita del pandoro, così come 
lo conosciamo oggi. È il 14 ottobre 1884, data di 
deposito del brevetto di Domenico Melegatti che 
sancì così la nascita del dolce dall'impasto morbido 
e dal caratteristico stampo di cottura con forma di 
stella troncoconica a otto punte, opera dell'artista 
Dall'Oca Bianca, pittore impressionista. 

Oggi la storia del panettone e del pandoro 
continua, grazie all'inventiva di nuovi artigiani del 
gusto che contaminano questi dolci con sapori e 
gusti inconsueti. La novità dell'anno? Il panettone 
gastronomico con il gelato salato, condito con 
salumi e verdure.

Sol & Agrifood dal 22 al 25 marzo 2015 - Salone 
internazionale dell’agroalimentare di qualità.

(Sol & Agrifood Verona, 18/12/2014)
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UE agricoltura

Consiglio Ue, Mipaaf: 
approvato documento per 
ricambio generazionale 

Ricambio generazionale in agricoltura 
presentato dalla presidenza italiana e approvato 
in  Consiglio UE.  Martina: credito, terre e 
formazione per sostenere lavoro under 35.

Roma 15 dicembre 2014)
Il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali comunica che in sede di 
Consiglio dei Ministri dell'Agricoltura e della 
Pesca dell'Ue, in corso a Bruxelles, è stato 
sostenuto dalla maggioranza degli Stati membri il 
d o c u m e n t o a s o s t e g n o d e l r i c a m b i o 
generazionale in agricoltura che è stato 
presentato dalla Presidenza italiana. L'Italia, in 
tema agricoltura, ha caratterizzato il semestre 
Europeo innanzitutto per il lavoro sul dossier 
g iovan i . I l r i c amb io generaz iona l e è 
fondamentale non solo per l'Italia ma per tutta 
l'Europa, dove i lavoratori under 35 del settore 
sono in media il 7,5%. Il testo, che ha ricevuto il 
via libera dal Consiglio, rappresenta una sintesi 
fondamentale del lavoro fatto su questo fronte.

Questi i tre punti cardine del 
documento:

1) Concessione di crediti dedicati da 
parte del la BEI (Banca Europea degli 
Investimenti)

È 
previsto il coinvolgimento della Banca europea 
per gli investimenti (BEI) per fornire un sostegno 
economico ai giovani agricoltori che intendono 
accedere ai finanziamenti. La BEI può 
intervenire attraverso una Garanzia bancaria 
europea e con prestiti favorevoli agevolando i 
giovani agricoltori che intendano avviare 
un'attività nel settore agricolo. Il requisito 
richiesto ai giovani agricoltori è dimostrare di 
avere una qualifica o competenze  di formazione 
professionale e presentare un "business plan" 
s t rut turato de l l ' inves t imento propos to. 
L'intervento della BEI potrà essere così 
complementare agli strumenti nazionali esistenti. 
Parallelamente bisogna facilitare l'attuazione 
delle misure per gli under 40 contenute nella 
PAC 2014-2020.

2) Misure per l'accesso alla terra
Il documento ritiene necessario prevedere 

strumenti che favoriscano l'acquisto di terreni 
agricoli da parte di giovani.

3) Istituzione di un'"erasmus" per i 
giovani agricoltori europei

Su proposta della Presidenza italiana si 
chiede l'istituzione di un "Erasmus" per i giovani 

agricoltori. L'obiettivo è quello  di facilitare lo 
scambio di informazioni e di esperienze 
professionali tra le diverse realtà agricole 
europee. Il supporto sarebbe garantito dalle reti 
rurali nazionali e dalla rete rurale europea.

"Sono molto soddisfatto - ha commentato il 
Ministro Martina - che la nostra proposta 
abbia trovato il sostegno della maggioranza del 
Consiglio. Si tratta di misure fondamentali che 
puntano su tre assi: terra, credito e formazione. 
Vogliamo sostenere il lavoro dei giovani 
agricoltori e dare un futuro all'agricoltura 
europea. Nell'area dei 28 Paesi Ue, secondo i dati 
dello scorso Maggio, circa 5  milioni di giovani 
non hanno un lavoro. L'ultimo censimento 
europeo in agricoltura del 2010 ci segnala inoltre 
che la percentuale di agricoltori under 35 era del 
7,5%, a fronte di un 30% di over 65. Bisogna 
invertire la rotta. A livello nazionale ci siamo già 
mossi e abbiamo messo in campo diverse misure 
contenute in un Piano giovani in 10 azioni, che 
vanno dalla concessione di mutui a tasso zero, 
alle detrazioni per l'affitto di terreni agricoli, agli 
sgravi fiscali di 1/3 della retribuzione lorda per la 
stabilizzazione di giovani under 35, alle 
deduzioni Irap al 50% per le assunzioni di 
giovani nelle regioni del Mezzogiorno, fino ai 
crediti di imposta per investire nell'innovazione, 
nelle reti di impresa e nell'e-commerce".

Ufficio Stampa Mipaaf

 

Cina, definite la 
procedure per 
l’export caseario.

Milano, 16 dicembre – Assolatte: definite le 
procedure per le nuove imprese lattiero-casearie 
italiane che vogliono vendere in Cina. Un risultato 
importante, raggiunto grazie alla collaborazione tra 
Assolatte, Ministero della Salute e autorità cinesi. 
Un segnale del dinamismo del settore lattiero-

caseario italiano che reagisce all’embargo della 
Russia continuando a cercare nuovi mercati di 
sbocco. Ci sono voluti quattro mesi di trattative e di 
confronti con le autorità sanitarie cinesi per 

raggiungere l’obiettivo: definire la procedura per 
inserire nuovi stabilimenti nella lista dei siti 
produttivi “autorizzati” a esportare i loro prodotti 
lattiero-caseari sul mercato cinese. Infatti, dal maggio 
2014 in Cina vengono ammessi solo i prodotti 
alimentari d’importazione provenienti dagli 
stabilimenti che hanno ottenuto la registrazione 
presso le autorità sanitarie locali, perché in possesso 

dei requisiti richiesti dall’Agenzia cinese per la 
Sicurezza Alimentare (Aqsiq).     Un lavoro lungo e 
complicato, condotto da Assolatte insieme al 
Ministero della Salute, che, dopo visite ispettive, 
missioni ufficiali e incontri tecnici di 
approfondimento, ha infine sortito il risultato tanto 
atteso dalle aziende: fornire alle imprese lattiero-
casearie italiane gli strumenti per accreditarsi come 
fornitori del promettente mercato cinese e allungare, 
così, l’elenco dei 120 impianti finora autorizzati a 
vendere in Cina.

“Spalma incentivi”: azione 
legale di Confagricoltura

Confagricoltura a sostegno delle imprese agro 
energetiche con un'azione legale contro lo "Spalma 
Incentivi"

Roma – Con il deposito al TAR del Lazio il 9 
dicembre scorso del primo ricorso contro lo 
Spalma Incentivi, si è avviata l’azione legale di 
Confagricoltura volta a impugnare le disposizioni 
introdotte dall’art. 26 del d.l. 91/14 relative alla 
riduzione delle tariffe incentivanti degli impianti 
fotovoltaici di potenza superiore a 200 kW.

Le azioni giudiziarie, alle quali hanno aderito più 
di 350 imprese agricole socie di Confagricoltura, 
sono dirette a contestare la costituzionalità della 
norma e quindi ad ottenerne l’abrogazione. La 
rimodulazione degli incentivi prevista dalle norme 
di legge destabilizza profondamente il settore dal 
punto di vista economico ed ha fatto venir meno la 
certezza del diritto, dal momento che, il 
provvedimento, agendo retroattivamente, incide 
pesantemente su tutte le convenzioni siglate tra i 
produttori ed il GSE.

Confagricoltura evidenzia che sono migliaia le 
imprese agricole a cui si applicherà, a partire dal 1 
gennaio 2015, la riduzione degli incentivi. Nel 

settore agricolo, infatti, sono stati installati più di 
1500 MW, calcolando    i soli impianti di potenza 
superiore a 200 kW, con circa 9 miliardi di 
investimenti.

Nei prossimi giorni sarà conclusa la fase di 
presentazione dei ricorsi promossi su iniziativa di 
Confagricoltura ed 
Assorinnovabili , 
c h e v e d o n o 
complessivamente 
la partecipazione 
di più di 1100 
operatori.
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Latte

Mipaaf: proposto un fondo 
latte di qualità.

Latte, Mipaaf: proposto fondo latte di 
qualità, 110  milioni di euro nel triennio 
2015-2017 

Roma, 16 dicembre 2014 -

Il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali rende noto che il 
Governo, in vista della fine del regime 
delle quote latte prevista per marzo 2015, 
ha presentato un emendamento alla legge 
di stabilità che prevede l'istituzione del 

Fondo per gli investimenti nel settore 
lattiero caseario."Diamo un segnale 
importante ai produttori di latte, anche in 
vista della conclusione del regime delle 
quote - ha dichiarato il Ministro Maurizio 
Martina - con l'istituzione del Fondo Latte 
di Qualità. Proponiamo lo stanziamento di 
circa 110 milioni di euro  per il triennio 
2015-2017, che serviranno per supportare 
investimenti mirati al miglioramento 
qualitativo del latte italiano".

LE PRINCIPALI NOVITÀ
Fondo Latte di Qualità 

Viene prevista l'istituzione di un 
Fondo per gli investimenti nel settore 
lattiero caseario, attraverso il sostegno alla 
produzione con una dotazione finanziaria 
di 108 milioni di euro (8 milioni per il 
2015, 50 milioni di euro all'anno per il 
2016  e 2017). Gli obiettivi:* incremento 
della longevità;* miglioramento degli 
aspetti relativi al benessere animale;* 
studio della resistenza genetica alle 
malattie;* rafforzamento della sicurezza 
alimentare;* riduzione dei trattamenti 
antibiotici. Agli allevamenti e alle imprese 
che aderiscono al piano verrà concesso un 
contributo per gli investimenti secondo le 
regole del de minimis, quindi fino ad un 

massimo di 15.000 euro per le aziende 
agricole e fino ad un massimo di 200.000 
euro per le aziende che, oltre alla 
produzione primaria, operano anche nella 
trasformazione e commercializzazione. 

Nell'attuazione saranno previsti 
criteri favorevoli alle imprese condotte da 
giovani e a quelle nelle zone montane.

IL PIANO STRAORDINARIO 
PER IL LATTE ITALIANO

La proposta di istituzione del Fondo 
Latte di Qualità rientra in un più ampio 
quadro di azioni strategiche per il 
comparto lattiero caseario messo a punto 
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dal Ministero delle politiche agricole. Il 
piano straordinario è stato presentato dal 
Ministro Martina ai rappresentanti della 
filiera agricola e industriale del latte e si basa 
su 5 aree principali:1. Miglioramento della 
qualità del latte;2. Campagna di educazione 
alimentare per invertire il calo dei consumi 
del fresco;3. Promozione su mercati esteri dei 
grandi formaggi italiani;4. Revisione della 
normativa sui prodotti trasformati in modo 
da valorizzare la qualità dei prodotti italiani;
5. Richiesta alla Commissione europea di 

accelerare l'attuazione del regolamento 
sull'etichettatura, in modo da indicare il 
luogo di trasformazione e quello di 
mungitura del latte commercializzato.

I N U M E R I D E L S E T T O R E 
LATTIERO CASEARIO IN ITALIA

FASE AGRICOLA
Aziende: 35.544 (Agea 2012)Vacche da 

latte: 1.862.000
Produzione di latte vaccino: circa 11 

milioni di tonnellate

Valore: 4,8 miliardi di euro
Il 50% del latte prodotto in Italia viene 

trasformato in formaggi DOP.

FASE TRASFORMAZIONE
Fatturato  industria: 14,9 miliardi di 

euro pari a circa l'11% del fatturato 
dell'industria alimentare italiana.

Ufficio Stampa MIPAAF
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